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RILEVAMENTO E ANALISI DELLA  

RESILIENZA SOCIALE NEL MERCATO DEL LAVORO 

Abstract 

 

Per Resilienza Sociale nel mercato del lavoro si intende la capacità autonoma di una società di 

reagire nel tempo agli shock esterni, ammortizzando gli impatti sulla disoccupazione.   

Nell’approccio alla Resilienza Sociale il focus è sul fenomeno di passare da un lavoro formale a 

un lavoro informale e/o viceversa, da un periodo all'altro, da parte dei lavoratori al fine di 

garantirsi comunque l’inclusione sociale e una forma di reddito per ovviare alle ristrettezze 

economiche.  

L’ "Indice di Resilienza" (IR), è uno strumento statistico innovativo per misurare la capacità 

sociale autonoma di reagire agli shock economici esterni nel mercato del lavoro e si basa 

esclusivamente sui dati pubblici della LFS.  

Una prima sperimentazione “sul campo” dell’Indice di Resilienza è avvenuta nel corso di un 

progetto di cooperazione Europea in Ecuador nel 2015, in cui i compiti dell’autore erano di 

identificare i potenziali impatti che può generare sul mercato del lavoro del paese andino 

l'attuazione dell’ACM Ecuador-UE.  

L’IR generalizzato si può applicare a qualsiasi caratterizzazione rilevata dalla LFS: per settore 

produttivo, classe di età, sesso, scolarità, zona urbano/rurale, oltre che “in primis” alla forza 

lavoro nella sua totalità. 

I risultati dell’analisi dei dati storici della LFS in Ecuador suggerivano che il settore più volte 

resiliente, nel breve periodo, è Costruzioni, su base annua Agricoltura e Turismo. 

I giovani sembrano più resilienti dei meno giovani; le donne degli uomini. Quelli con basso 

livello di istruzione più resilienti dei più "istruiti"; coloro che lavorano nel settore privato, più 

di quelli nel settore pubblico. Quando la resilienza nelle zone rurali diventa maggiore che 

nelle aree urbane, possiamo verificare in parallelo una decelerazione del trend di 

urbanizzazione.  
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